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Rassegna della Stampa 


A proposito della propaganda a favore 
degli schiavi d' Africa, promossa dal car- 
divale Lavigerie in combutta del colle- 
ga suo cardinale Sanfelice, e caldeggiata 
dal Corriere di Napoli, l' Arena di Ve- 
rona qualifica di « astuto » il « bel tratto » 
del porporato napoletano — il quale fa- 
ceva offerire al cardinale francese la ero- 
ce e la catona dona*sgli dai narpletani 
dopo il colèra del 1884. 

È offerta era accompagnata da una let- 
tera del Sanfelice, diretta all’ arcivescovo 
dì Cartagine, primate d’ Africa, esplicanto 
il farchò del cospicuo dono dei preziosi 
oggetti, che furono poi depositati al Banco 
di Napoli. Ora, allo scopo dì rispettarli, 
il Banco stesso deliberò di concorrere per 
lire diecimila ; e il Corriere partenopc) 
continua a pubblicare le sottoscrizioni pe- 
caniarie degli aderenti alla propaganda 
antischiavista, che ha inspirato al cardi 
nale Lavigerie due pubbliche conferenze 
e alla signora Scarfoglio Serrao dei begli 
articoli. x 

A titolo di curiosità, soggiungeremo che 
la seconda conferenza del Primate d’Afri- 
ca ebbe luogo soltanto alla presenza del 
sesso gentile... o 

La Venezia, discorrendo della situa- 
zione economica del paese si dichiara fa- 
vorevole alla seconda soluzione possibile 
del problema finanziario, accennata dal 
Relatore della Commissione generale del 
Bilancio, e cioè di « preferire alle eco; 
nome le nuove imposte, per far fronte ai 
pericoli derivanti dell’attuale situazione 
dell’ Europa e alla necessità di promuo- 
vere con ardite iniziative economiche la 
pubblica ricchezza ; conciliando i due si- 
Stemi, spendere quanto occorre per la di- 
fesa del Paese, ma facendo gli avari su 
tatto il resto in attesa di tempi migliori ». 


Su lo stesso vitale argomento, il Cafè | 


osserva che l'on. Crispi ha la smania di 
essere eclettico e che questa passione lo 
Spioge a dar di cozzo contro le « pietre 
d’ incaglio ». Il giornale milanese riferi- 
8ce un colloquio che avrebbe avuto luogo 
tra l'on. ministro e un senatore, il quale 
81, Sarebbe espresso press'a poco così: 

« Da quando governa l'on. Crispi, le 
nostre condizioni finanziarie ed economiche 
sono peggiorate così, da tracollare in ro- 
wins, 6 che un simile deplorevole risulta- 
mento lo abbiamo conseguito, senza che 
alcuna opera grande, utile, gloriosa sia 
stata compiuta, anzi, per dire esattamente 
il vero, senza che siasì fatto nulla, asso- 
lutamente nulla, da cui il paese abbia 
potuto trarre, o ripromettersi, il minimo 
giovamento ». n pi 

Intorno alla ormai seccante polemica 
massonico-radicale, la Riforma difende, 
naturalmente, ad oltranza la politica del- 
l'on. Crispi dalla accusa di collusione 
nella facenda della enciclica del Grande 
Oriente; a cui il Secolo non risparmia le 

iù aspre rampogne. 

Di Alla sua tolta: ul signor Adriano Lem- 
mi interrogato, ha risposto che 1l presi. 
dente del Consiglio sebbene buon frafello, 
come lo era il defunto Depretis, non ha 
alcun ascendente su la instituzione. 

Sia comunque, la nuova commedia ci 
ha sufficientemente ebilarato, ed anco for- 
mito una ulteriore prova della intolleranza 
Settania di certe consorterie, che trovano 
sempre degno di biasimo tutto ciò che non 
è consentano alle loro vedute e al toro 
Interesse di parte. 

Il battibecco inaspettato, che l altro dì 
avvenne alla Camera legislativa, tra il 


signor Nicotera e il nev-sotto-segretario | riuscire magari a tutt 


di Stato, on. Fortis, fornisce ai giornali 
materia di piacevoli ragionamenti, specie 
sal conto dell'ex ministro dell'interno, 
che ha qualificato caottica l’ attuale sftua. 
zione politica... probabilmente perchè egli 
continua ad essere escluso dalle combina- 
zioni ministeriali, montre i parvenus fanno 
Tapicamente carriera. 

'overo eroe di Sapri! Sentirsi a dar 
sulla voce dal martire di Villa Ruff, via, 
è proprio uno scandalo senza precedenti 


DI QUÀ E DI LA 


Mentre l'on. Crispi è a Torino per il 
lutto che ha colpito la Casa Reale, a 
Roma sì approfitta, pare, della sua as- 
senza per minare il seggio di Presidente 
del Consiglio ch' egli copre e mandare a 
picco la sua dittatora. 

Una di queste congiure pare che abbia 
luogo, secondo le informazioni di qualche 

iornale, fra cui il Secolo, nello stesso 

fabinetto. Pare che s1 vada maturando 
da qualche tempo un connubio fra Bac- 
carini e Zanardelli per buttar giù quel 
pazzo furioso, che si designa il Crispi. 

Ai due nomini politici precitati 81 u- 
nirebbe, come lo Spirito Santo, il buon 
Cairoli, e non è improbabile che a costi- 
tuire la tetrarchia non si unisca ad essi 
anche l'on. Nicotera. Ecco ciò che il cor- 
rispondente del dietro le scene del Secolo 
Scrive in proposito ; 


È certo ad ogni mudo che il contegno dell' on. 
Zanardelli è tale da far credese cho egli sia im- 
pensierito della politica di Crispi, la cui onnipo- 
tenza è scossa anche a Corte e che cerchi senza 
affetiazione di svincolare la propria responsabilità, 
tanto più in vista delle manifestazioni pacifiche 
che si vanno ripetendo nell' Alta Italia. 

Però se contrasti vi furono fra il guardasigilli e 
Crispi, nulla se no seppe pubblicamente i due 
ministri non ne parlarono neppure coi loro uomini. 
È probabile quindi che il giorno in cui scoppierà 
assoluto e irriconciliabile il dissidio, nulla ne tra- 
pelerà in pubblico; e quel giorno, vicino o lontano, 
è inevitabile. 

Un intimo dell’ on. Zanardelli mi diceva oggi 
essere impossibile che il guardasigilli subisca lun- 
gamente la politica bellicosa di Crispi nelle attuali 
condizioni dell' Italia. 


Un' altra congiura contro l'on. Crispi 
si ‘matura nei corridoi di Montecitorio 
dove pare si voglia far risorgere, più o 
meno autentico, il partito dei rusteghi 
naufragato, come sì ricorda, nella îor- 
menta riparatrice del 1876, che ha ripa» 
rato al bel modo che oggi si vede. 

Eà è curioso che questi nuovi rusteghi 
vorrebbero non solo inaugurare in tutti i 
rami dell’ amministrazione civile 11 pro- 
gramma dell’ economia fino all’ osso, ma 
volendo anche nei Bilancì militari ridurre 
le spese il più possibile, fissano come 
misura quella posta da Ricotti, rovesciato 
due volte a furia dalla Camera appunto 
perchè non spendeva così largamente co- 
me sembrava Fichiedessero la sicurezza, 
la dignità e l'onore del paese. Eppure 
allora si era in tempi di tranquillità re- 
lativa, certo assai più tranquilli d’ or: 
e i preparativi ed i mezzi che si giu 
carono insufficenti allora, lo saranno a- 
desso, quando tutte le altre potenze ar- 
mano a furia è può da un momento.al- 
l’altro scoppiare la guerra ? r 

Noi, 6 i lettori lo sanno, non siamo 
affatto favorevoli alla politica cesarea di 
Crispi, ma non ci sentiamo di approvare 
ognì opposizione, anche se veste carat- 
tere di sollecitudine pei contribuenti per 
altro. 


Ad ogni modo aspetteremo che i nuovi 
rusteghi spieghino 11 loro programma e 
e giustifichino le loro contradizioni; se ve- 
tamente propugneranno l’ interesse della 
patria, saremo ben lieti di battere loro 
le mani. 


Poichè le parole non sono Sempre con- 

formi ai fatti e le declamazioni, le pro. 
teste più calorose nascondono non di rado 
od un secondo fine o una mancanza as- 
soluta di convinzioni. 
. A sentire per esempio quello che si dice 
iu favore dell'amicizia della Francia, a 
leggere i discorsi, ì proclami, gli articoli 
che eccitano l’Italia a concorrere all’o- 
sposizione di Parigi, c'è da credere che 
vi sia una gran corrente in favore della 
Francia. A sentire il Secolo, per esempio, 
c' era da credere che il concorso dell’ Ita- 
lia all’ Esposizione di Parigi era una cosa 
assicurata per entusiastico plebiscito di 
adesioni. 

Or bene : non ostante la costituzione di 
un Comitato per il concorso dell’ Italia 
all'esposizione del 1889 ; non ostante che 
in questo Comitato cì siano degli ex mi- 
nistri, dei deputati, dei senatori, dei ban- 
chieri, dei principi milionari, sapate cosa 
81 è finora raccolto? Tolta l'offerta di 
Sonzogno e di alcune Camere di Commer- 
cio, appena 20 mila lire! E in una re- 
cente auunanza del Comitato 8° è mostra- 
ta poca fiducia di poter raccogliere le al- 
tre 50 mila lire che occorrerebbero, e 
che taluno dei componenti potrebbe dare 
da solo, come non baderebbe a spendere 
una tal somma per una somma per una 
festa o per un privato capriccio. 


Una nuova guerra minaccia di 800p- 
piare fra la stampa russa e la Germani- 
va. La Gazzetta di Mosca aveva soste- 
nato n questi giorni per la millesima 
volta, che la Germania, non paga dei suc- 
cessi riportati nel 1864, 1866, 1870 ave- 
va conchiuso l'alleanza coll’ Anstria-Un- 
gheria per incoraggiare la sua alleata ad 
una politica attivissima in Oriente, e co- 
sì provocare la Russia. Da quì sdegni e 
recrimnazioni della stampa tedesca. 

' Hamburgische Correspondent nà e- 
sempio, 11 quale spesso assai bene cono- 
sco le intenzioni della Cancelleria, rispon- 
de al foglio di Mosca che le basi della 
politica orientale dell’Austria sono le 
convenzioni che furono conchiuse diret- 
tamente fra la Russia e l'Austria nel 
lasso di tempo decorso fra il mese di 
luglio 1876 ed il gennaio 1877, mentre 
l’ alleanza austro-tedesca fa firmata sola- 
mente tre anni dupo, ed in seguito alle 
minaccie dirette della Russia. 

« Le continue provocazioni della stam- 
pa russa faranno dice ui Correspondent, 
scappare la pazienza alla Gerwamia ed 
infiue indurranno Il governo germanico a 
rendere omaggio alla verità Storica e a 
pubblicare i patti austro-russi, patti che 
furono conchiusi innanzi la guerra russo- 
turca, e che la Germania conosce benis- 
sumo. » 

Io questa polemica si trova la conferma 
dell'esistenza di patti scritti fra la Rus- 
Sia 6 l'Austria; del che, anche dopo le 
relative dichiarazioni della stampa tede- 
Sca, 81 dubitava ancora. 


Telegramini Stefani 


Parigi 18 — La nave francese: Dus- 
quene è le navi americane recansi a Pari- 
gi in previsione dei disordini che potrebbero 


produrvisi neì cantieri. 


New York 19 — Secondo un dispaccio 
da Panama le piogge torrenziali danneg- 
giarono seriamente il canale. 


WI giudizio statario in Austria 

A Vienna 19 — Camera — Approvasi 
l'ordinanza ministeriale sospendente la 
giurìa per quindici distretti per i delitti 
anarchici. 

Respingesi con voti 142 contro 122 la 
mozione della minoranza proponente la 
Soppressione immediata dell'ordinanza. 


Una grande seduta al Senato francese 
Salvate la Repubblica ! 
Parigi 19 — AI Senato 81 discuto il 


bilancio. 

Challemel Lacour dice che non si tratta 
oggi dell'avvenire delle finanze, ma del- 
l’avvenire della Francia. Il Senato deve 
segnalare francamente gli errori che pro- 
dussero la situazione attuale. L' oratore 
fa la storia della Repubblica da 18 anni 
che finì col produrre un movimento bou- 
langista, il più umiliante di tutta la storia 
della Francia (triplici applausi da tutti 
i banchi della destra e sinistra). 

Accusa vivamente i radicali di essere 
causa di tutti i mali. 

Grault interrompe violentemente : escla- 
mazioni su tutti 1 banchi. 

Graulî mostra i pugni ai colleghi. 

Richiamato all'ordine abbandona la sala 
tra il tumulto. 

Challemel continua dimostrando le con- 
seguenze del radicalismo ; dice che la co- 
Stituzione è minacciata. Il Senato deve 
difenderla. Non bisogna lasciar la Francia 
cadere sotto i piedi degli avventurieri. 
(applausi generali). I gabinetto attoale 
dovrebbe scongiurare il movimento invece 
di precipitarlo. Termina facendo appello 
alla destra di unirsi agli uomini dell’or- 
dine e della libertà di sinistra pers‘ 
vare la patria (acclamazioni entusiasti. 
che ; tutto il Senato è în piedi). 

_Say domanda sì stampi è si affigga li 
discorso di Challemel in tatti i Comani 
della Francia. /, 

Floquet monta la tribuna, ma ridiscende 
causa il tumulto. È messa ai voti la pro- 
posta di Say. — Il Senato non è in nu- 
mero; la seduta è sospesa. 

Ripresasi la seduta, Floquet monta la 
tribuna. Dice che non sollecità il potere; 
gli fu imposto. Tentò la concentrazione 
Fepubblicana politica del gabinetto e una 
saggia repubblica riformatrice. Termina 
affermaodo che presenterà un progetto per 
il ristabilimento dello scrutinio di circon- 
dario, per continuare la lotta. 

Discende fra lo stupore generale. 

Say ammira il discorso di Challemel, 
deplora la risposta insufficiente di Floquet. 

‘loquet afferma che domanderà di com- 
pletare la legislazione se fosse necessario 
per lottare contro il pericolo di cui pariò 
Challemel. La seduta è levata in mezzo 
a grande agitazione. 


init 
Parlamento Nazionale 


Seduta antim. del 19 Dicembre 
CAMERA 


Presiede i’ on. Biancheri, 

Si procede alla votazione del disegno 
di legge per la tutela dell’ igiene e sa- 
nità pubblica. 

Il Presidente dichiara che lo urae ri- 
mangono aperte. 

Legge Comunale e Provinciale 

Marcora dovrebbe approvaro con gli 
amici il disegno di legge perchè traduca 
in atto, dopo 5 anni, ia proposta di Fazio 
di equiparazione dell'elettorato politico 
all'amministrativo, n. le mutilazioni in- 


‘rodottevi per eccessiva. condiscendenza 
dei “governo ‘Hantio “tidotto la legge in 
modo che non asdicara un miglioramento 
amministrativo, ‘ctde prima di vottire do- 
manda come il #overno intenda di ‘ripa. 
rare ai dangi ‘cui «darà ‘luogo la legge 
così mutilata. 

Crispi osserva a Marcora che il reg- 
gimento costituzionale sorreggesi per le 
transazioni fra le varie parti del potere 
legislativo, e che la Soverchia rigidezza 
mon può che tornare a danno delle riforme 
più necessarie. Ma egli non può essere 
accusato di eccessiva condiscendenza verso 
il Senato, perchè sostenne con ogni ener- 
gia quelle riforme che Marcora lamenta 
sieno state stralcia?a, @ se. non credette 
ciò non ostante di ritirare la legge è 
‘convinto che la Camera approverà il suo 
operato per aver voluto assicurato l’ es- 
senza della legge stetsa. 

. Nota del resto che le facoltà giutisdi- 
zionali della giunta provinciale ammini- 
strativa non erano nel suo progetto e fu- 
tono proposte dalla commissione, menure 
egli vagheggia un ordinamento completo 
al quale si potrà provvedere soltanto con 
una legge speciale, che si impegna di 
presentare nella prossima sessione come 
proinise alla commissione parlamentare. 

Ricorda che per i ‘nostri ordinamenti, 
{il Sindaco non è soltanto un funzionario 
| popolare, ima è anche un rappresentante 
: del potere esecutive, onde occorre il suo 
{ riconoscimento da parte del governo. Non 

| ha da aggiungere altre considerazioni ed 


esprime la speranza che la Camera voterà ‘| 


una legge che assicura una riforma buona 
e reclamata dal parso. 

Lacava (relatore) dichiara che le fa. 
coltà giurisdizional: della giunta ammi. 
nistrativa furono proposte originariamente 
dal progetto Depretis del 1882, e dalla 
Commissione presente introdotte nell’ ul- 
tima legge in sostituzione dei poteri che 
il presidente del consiglio , intendeva ac- 
cordare al consiglio di prefettura. Dimo- 
stra quindi i gravissimi inconvenienti 
che derivano dalla soppressione di quelle 
facoltà. 


Marcora ripete che non sa spiegarsi | 


come il Presidente del Consiglio abbia ri 
nunziato a riforme che erano serie ed ef- 
ficaci garanzie di buona amministrazione, 
mentre aveva dichiarato prima che non 

* avrebbe potuto continuare a governare con 
la legge vigente. 

Lucca domanda al presidente del Con- 
siglio se ritenga opportuno insistere ora 
sulia riferma del Consiglio di Stato prima 
che discutasi il progetto che egli ha pro- 
messo di presentare. 

Crispi risponde che la riforma del Con- 
siglio di Stato non è collegata con il pro- 
geîto da lui promesso. 

HI progetto degli 80 milioni 

Saracco presenta il progetto concer- 
nente i lavori d'interesse militare per le 
strade ferrate in esercizio. Chiede sia di» 
chiarato urgente e deferito per l'esame 
lla Commissione sui provvedimenti mili- 
tari. 

_La Camera acconeente. 

Il Presidente proclama la votazione a 
DoDRnO segreto ; favorevoli 145 contra- 
ri 

La Camera approva. 

Apresi la disoussicne sugli articoli della 
riforma della leggo comunale e provinciale. 

Si approvano gli articoli dali’ I al 10. 

Costa Andrea domanda a chi intenda- 
si applicare la disposizione aggiunta dal 
Senato all'art. II che esclude dall’olet- 
torato amministrativo i condannati per 
eccitamento all'odio fra le vario classi 
sociali. Ritiene questa aggiunta reazio- 
naria; ne domanda quindi la soppressione. 

Crispi non può accettare la proposta 


+ Costa. L' eccitamento all'odio fra le varie | 


classi sociali è compreso come reato an- 
che nel nuovo codicc penale, e non è un 
reato politico. In un governo libero non 
si può ammettere l’odio fra le diverse 
classi. 

Costa Andrea insiste nell’ affermare 
che tale reato non è comune, ma è d'or= 
dine politico, ed insiste quindi nella sua 
proposta di soppressione dell’ inciso. 

La proposta di Costa è respinta. 

Si approva l'art. 11 come fa proposto 
dal Ministero e l'art. 12. 

Lacava (relatore) dà ragione del se- 


aguente emendamento 
‘missione all'art. ‘13: 


‘proposto dalla ‘é}ti- 
S ‘e La Giuota pro 
vinciale Ainministtativa può anche ihskti- 
vere d*tiffitio coloro ‘pei quali'risalti Wa 
documenti ‘the ttanno ‘i requisiti necessiti 
e cancellare colòro chè ‘li abbiano perdiiti 
© che siano statì ‘indebitamente inscritti, 
quantunque la iscrizione non sia stata 
impugnata, facendo notificare agli inte 
ressati la proposta di cancellazione. » 

Crispi prega la commissione a rinun- 
ziare alla sua aggiuata. 

Lacava insiste. 

La Camera approva l’art. 13 con l’ag- 
giunta proposta dalla commissione. 

Si approvano gli articoli fino al 50. 

1l Presidente essendo stati presentati 
parecchi emendamenti all’ art. 50; ritiene 
conveniente rimandare la discussione a 
domani. 

La Camera approva. 

Sì approvano gli articoli dal 50 al 
90 ultimo della legge, sopprimendo rel 
70)’ raciso relativo alla elezione a 
scrutinio di lista dei consiglieri provio- 
ciali. 

ln seguito a proposta del Presidente 
del Consiglio e dopo osservazioni di Ni 
cotera si stabilisce che domenica sia de- 
Stinata per l'esposizione finanziaria, e 
che dopo esaurita la discussione della ri- 
forma della legge comunale sì discuta su- 
bito suli’ ordinamento del Consiglio di 
Stato e poi il progetto relativo ai prov- 
vedimenti militari. 


Una circolare dell'Onor. Crispi 


Il Figaro pretende di aver ricevato da 
Berlino il sunto di una circolare chell’on. 
Crispi avrebbe inviata ai rappresentanti 
diplomatici d’Italia all'estero circa la que- 
stione romana. 

La circolare è in data del 1° Dicembre. 

Secondo le informazioni del giornale 
parigino, in essa l’on. Crispi richiama l'at- 
tenzione dei nostri agenti sui congressi 
cattolici tenùti in questi ultimi tempi nei 
paesi stranieri e sulle mozioni da essi votate 
per dichiarare la necessità del potere 
temporale. 

Il winisto italiano constata la gravità 
del movimento e dichiara che il nostro 
Governo è deciso a nou tollerare che si 
sollevino codeste questioni pur essendo di- 
sposto a rispettare la legge delle guaren- 
tigie. Crispi vuol essere informato dei ne- 
goziati che corrono fra il Vaticano e le 
Corti di Europa. Non c'è bisogno di av- 
vertire che la notizia data dal /'igaro va 
accolta con riserva. 


Disordini all’ Università di Roma 


Per entrare all’ Università di Roma vi 
erano due portoni d’ingresso: l’ uno in 
piazza della Sapienza, l’ altro in piazza 
8. Bustacchio : il Rettore ordinò la chia- 
sura di quest’ ultimo. Agli studenti non 
piacque quella. disposizione e dietro rifiuto 
del ettore di riaprire il portone com- 
misero ogni sorta di disordini, tanto che 
le guardie di P. S. occuparono |’ Uni: 
versità che venne chiusa. 

Su questo fatto ebbe luogo un’ inter- 
rogezione alla Camera svolta dall’ on. Fer- 
ri, a cui rispose ìl Ministro Boselli di- 
cendo che attenderà la relazione scritta 
dal Consiglio Accademico e spera che la 
calma rientrerà nella studentesca. 


Per il riordinamento 


DELLE SCUOLE SECONDARIE 


Abbiamo detto che ieri l’altro l’ onor. 
Martini ha presentato alla Camera la re- 
lazione intorno al riordinamento delle 
scuole secondarie e il contro-progetto re- 
datto dalla Commissione parlamentare. 

Ecco ora in proposito alcuni maggiori 
particolari. 

Com' è noto, l'on. Coppino presentò un 
progetto di legge che ebbe l'approvazione 
del Senato e col quale si riparava allo 
spareggiamanto delle diverse regioni d’I- 
talia rispetto al numero degli Istituti go - 
vernativi e si portava un lieve migliora. 
mento alle condizioni degli insegoanti 
delle scuole classiche. 

Gli Uffici della Camera, pur accoglien- 


do parte dei concétti ‘dei quali “Gra lispi- 
rato il progetto tota di fscero buon 
viso a parecthie delle ‘particolati disposi- 
zioni, ed élessero una Commissione col 
mandato di cogliere codesta ‘opportuna 
occasione per statuire una riforma ditat- 
tica delle scuole secondarie. 

Di qui il contro progetto compilato ora 
dall'on. Martini per incarico avutone dalla 
Commissione, la quale lo discusse e a 
grande maggioranza lo approvò nei giorni 

lecorsi. 

Difatti, si sarebbero chiariti contrari ad 
alcane parti, le fondamentali a dir vero, 
del nuovo disegno, due del commissari, 
gli altri tutti favorevoli. 

Ecco le principali disposizioni di questo 

contro-progetto. 
. Si stabilisce un corso secondario unico 
inferiore di quattro anni, dal quale si ac- 
cede al corsi superiore classico (Liceo) e 
tecnico (Istituto) ambedue di quattro an- 
ni. È in sostanza la fusione del ginnasio 
colla scuola tecnica : concetto propugnato 
dai più degli ‘uomini competenti in que- 
Ste materie, e confermato dal voto del 
recente Congresso degli insegnanti delle 
scuole secondarie. 

I ginnasi e le scuole tecniche, almeno 
in un certo numero, che ‘in ‘certe regioni 
d'Italià ‘dove non fu promalgata la legge 
Casati sono a carico dei Comuni passano 
a carico dello Stato. 

Gi' insegnanti delle scuole secondarie 
sono divisi in titolari e reggenti. I tito- 
lari di 1* classe sono retribuiti con lire 
4000, di 2* con lire 3500, di 3° con lire 
3000. I reggenti con 2500. 

$1 stabiliscono norme precise per la 
promozione degli insegnanti stessì, in 
guisa da provvedere ad ogni possibile ne- 
gligenza od arbitrio dell’Amministrazione. 

I presidi dei Licei-ginnasi 6 i direttori 
dei Ginnasi autonomi sono soppressi. IL 
preside ed il direttore saranno scelti fra 
gli insegnanti, come è in uso negli Isti- 
tati tecnici, e retribuiti con ana inden- 
nità annua. 

E' istituito il tirocinio di coloro che e- 
scono laureati dalle facollà universitarie 
e intendono essere nominati insegnanti 
nelle scuole amministrative; tirocinio bien- 
nale e retribuito con lire 1200 il primo 
anno, e lire 1500 il secondo anno. 

Altre disposizioni; di minore importanza 
concernono la istituzione delle Sezioni, 
quando le classi de’ ginnasi e de’ licei 
raggiungano un certo numero di alanni; 
la istituzione di lezioni femminili; i ter 
mini per la esecuzione della legge. 

Essendo stata presentata la relazione 
il progetto potrà discatersì nella ventura 


sessione anche se la presente dovrà fra | 


breve essere chiusa. 


Dispacci particolari 
Roma 19. 


La Giuota delle elezioni propone l’ an- 
nullamento di quella dell'on. Siacc1 al I 
Collegio di Roma. 

— Continua l' agitazione degli studenti 
che numerosi percorrono la città. 

— La Commissione della Facoltà Giu- 
ridica deliberò i corsi speciale per la car- 
riera politico-amministrativa, introducendo 
nn insegnamento di Storia delis Costitu- 


zioni politiche e togliendo la Storia del | 


Diritto, il Diritto Romano e la Proce- 
dura Civile. 


I FATTI DEL GIORNO 


Contadine avvelenatrici — Si annun- 


zia dalla Croazia che il tribunale ordinò } 


l’ arresto di un gran numero di contadine 
della località di Erdevik perchè forma- 
vano un banda di avvelenatrici. 

Finora ne furono arrestate sette. Tutte 
si liberarono del marito mediante il veleno. 
Quindi adescarono dei vecchi danarosi e 
dopo il matrimonio avvelenarono pure que- 
sti secondi mariti venendo così in possesso 
del patrimonio. 

Era una vecchia che consegnava il ve- 
leno alle contadine. 

Molte altre sono sospette, essendo pa- 
recchi i mariti morti con sintomi di av- 
velenamento. 


* 
Un ministro fustigato — Nel Monte- 


niégro vivéno anedta‘i costumi patriarcali. 
Eccone un ‘faggio. 

Marco Diajovitch, ministro della pub 
blica istruzione nel, Montenegro, avendo 
venduto delle carte #ppartenénu agli ar- 
chivi di Stato, fa c6ndannato ‘a ricevere 
cinquanta colpi di bastone sulla schiena. 

li dovette ricevere, con tutta compun- 
zione, alla presenza del principe Nicola. 


* 

Due donne sgozzate a Borgonovo — 
Da Borgonovo scrivono che teri nel casci- 
nale di Lama di Corano furono trovata 
sgozzate nelle loro rispettive abitazioni, 
due vecchie, certa Giuseppa Cassi, di anvi 
70, e certa Angela Cagnani, di anni 50, 
parenti ‘fra di loro, 6 padrone di piccoli 
pederi, su quali vivevaoo. Dalla gente 
dicevasi che nel cascinalo avessero nasco- 
sto un bel gruzzolo di quattrioi rigpar- 
miati. 

I carabinieri di Borgonovo, chiamati 
ieri sera da un contadino spaventato, ed 
accorsi, trovarono il cascinale tutto 80880- 
‘pra; le robe buttate qua e là, i mobili 
aperti e ribaltati, 

In una prima camera la Cassi, vestita, 
Biaceva pet terra con la testa affatto di- 
Staccata dal busto. Nella camera attigua 
la Cagnaol, pure vestita, giaceva con la 
gola ampiamente squarciata e con la testa 
attaccata al collo appena per la pelle. 

Si constatò che le dus donne dovevano 
essere morte da parecchie ore. 

Si cercò iuvano l'arma — che deve es- 
sere stata uu coltellaccio da cucina; nè 
riovennesi le traccie del, o dei colpevoli, 
che — devono avere agito per scopo al 
rapina. 

Dicesi che Domenica la Caznani fosse 
stata a Pianello a ritirare del proprio 
mille re. 


Una tragedia in un campo santo — 
A Firenze, nel Cimitero dello Porto Sante 
a San Miniato al Monte, il Cimitero della 
nobiltà e della grossa borghesia, avvenne 
oggi una orribile tragedia, le cause della 
quale sono ficora un mistero. 

Nella Cappella gentilizia der conti Costa, 
uno sconosciuto, che credesi un capitano 
dell’ esercito, uccise con dodici pugnalate 
la contessa Isabella Costa, una splendida 
figura di donna, eppoi s1 esplodeva due 
colpi di revolver al cuore cadendo morto « 
sul corpo della sua vittima. 

Al tr.ste anouazio accorsero le autorità 
e la Compagoia della Misericordia che 
trasportò 1 due cadaveri nella stanza mor- 
tuaria dell'Ospedale di Santa Maria Nuova. 

La contessa Costa abitava in Via Ve- 
nezia $. 

la città è tristamente inpressionata da 
questo fatto. 


INTERESSI PROVINCIALI 


Il R° Sindaco di Codigoto ha iudiriz 
zato a’ nostri quattro Deputati la seguente 
lettera, che pubbiichiamo volontieri per- 
chè tratta uu argomento di vitale 1mpor- 
tanza per una parte della Provincia : 


Fino dal 29 Ottobre il Consiglio Provinciale di 
Ferrara ha approvato all’unanimità lo Statuto di 
costituzione dsl Consorzio di Codigoro per la de- 
rivazione d'acqua dal Po causa il ricorso dolla So- 
cietà delle bonifiche il R. Prefetto non ha ancora 
vistato tale delibera e neppure l'altra cho riguar- 
da la nomina della rappresentanza di questo Con- 
sorzio. Non può credere, onor. sig. Deputato, quau- 
to questa cosa mi rechi dolore ed in quale imba- 
razzo io mi trovi nel rispoudere ai cuntinui recla- 
mi di questa popolazione che, per un' ingiusta pre- 
tesa di un solo consorziato, vedo distrutto, o al- 
meno compromessa la riuscita di un'opera, non 
solo utile, ma di vitale necessità per Essa. 

Del resto, se la detta Società aveva eccezioni 
da fare, lo doveva faro allo adunanzo degli inte- 
ressati è non lavorare sott' acqua, come ha fatto per 
danneggiare chi ha sempre lavorato alla luce dei sole. 

Nè il ricorso ha fondamento di giustizia o di 
opportunità, poichè contrario a tutte le tradizioni 
dei consorzi ferraresi esistiti ed esistenti, e con- 
trario alla legge. 

E se vi è iuogo o circostanza în cui sia neces= 
sario che il voto : punto quest > 
in cui per la disgrazia dei latifondi noi ci trove. 
remmo in breve in balia di un' oligatchia, anzichè 
regolati dall’ interesse generale del Consorzio. 

Pensi un pò, On. Deputato, quale prestigio avreb- 
be un'assemblea composta di duecento cinquanta 
persone, quando i voti di tre o quattro contassero 
como il rimanente. — Nessuno andrebbe più alle 
assombleo quando sapesse che îl suo voto non ha 
iufluenza e quindi, tolto il prestigio, sarebbe me- 
giio abolire abche lo assemblee. 


Co MREN = —s-"--—_—_———— 


È perciò che interesso la S* Y.* di volere presso 
il Ministero influire perchè sia d: evasione il :più 
presto possibile s1 quesito che suppongo gli sia 
‘tato fatto dal Prefetto di Ferrara acciocchè questi 
possa rispondere © vistare la delibora del Consiglio 

roviacialo nel senso da noi desiderato. 

Aggradisca signor Deputato i sensi di stima, 


1 R° Sindaco 
Fermi 


Biblioteca della Gazzetta 


SsmastIANO TonBIGLIO — L'niversità di Stato 
« la ‘università autonome. — Milano-Roma. Trevi- 
sini editore. 

D libro contiene p'ù di quello cha il titolo pro- 
mette, giacchè l'autore non solo studia le. condi- 
zioni delle università, ma tocca tutto il grande 
problema della vita morale della nazione. Natural- 
mente nerò In parte maggiore è dedicata agli is 
tuti di istrazione superiore, perchè essi formano la 
parte più eletta doi cittadini, quelli che col mezzo 
Gelle professioni e degli impieghi divengono classe 
dirigente, e perchè sono per così dire il semenzaio 
degli insegnanti che vanno ad occupare lo cattedre 
delle scuole inferioti. 

L'autore comincia coll’esaminara lo stato attuale 
delle nostre università e col ricercare le canse della 
Joro condizione infelice. Fra le tante che passa in 
prine pali sono: 1° snembramento del- 
ber la tendenza allo specializzazione e 
za di 


Tu 
separazione delle scuole superiori ; 2° mar 


nè di resistenza ne! 
mortiferi regolamenti ; 5%'e maggiore di tutte. 
fine profession:lo non dstinto dal fine scientifico 
ha sopraranzato e quasi uceiso quest’ ultimo. 

‘Dopo ciò l’ sutoro studia l' organismo universi» 
tario prendendo n esame lo università italiane del 
medio evo, quelie di Francia, di Germania, di Iu- 

Dal confrouto egli ricava due 
tipi di università : l’ana scieatifica che chiama di 
stato © delle arti, che si propone solo lo studio, il 
Progresso della scienza pura; l'altra. professionale 
che chiama anfonoma, ed ha lo scopo pratico di 
abilitare all'esercizio di una professione. Nell uni- 
versità di Stato l' insegnamento è poco o nulla, la 
produzione scientifica tutto; quindi dovrebbe, por 
faccogliere tutte le f.rze, compenetrare in sò le 
accademie gli istituti scient fici ® storici, ed essere 
drona delle b:blioteche dei gabinetti dei musei. 
F'oofversità autonoma dovrebbe prepararo i gio. 
gli esami di stato. ; 

1 ideale del prof. Turbiglio sarebbe che si 
duîsso în Italia : 1° una università di Stato (a 
1) che riunisse tutti i nostri maggiori scien- 
ziati, quindi rappresentasse la scienza italiana; 
‘aniversità che sarebbe un'accadomia mantenuta 
dallo stato ; 2° molte università professionali 
tonome distribrite più razionalmente sal territorio 
dello steto; 3° una scuola normale superiore posta 
a fianco dell'università di stato, che formerebbe 
gli insegnanti per tutte le scuole. 

Orbene, a questo vniversità dovrebbe esser ll 
sciata litertà di amministrazione, di studio, di 
segnamento, acciocchè si stabilisso fra loro la di- 
«cussione, la lotta, la selezione. Ma con quali mezzi 
si sosterrebbero ? I mezzi materiali finanziari sa- 
rebbero loro dati da una dotazione fissa dello Stato 
da tasse soolastiche elevate, da consorzio degli enti 
collettivi della regione, da eredità, legati, doni co- 
me in Inghilterra ed America. Il credito” verrebbe 
loro dal valore degli insegnanti, ottenuto colla 
taures nell’ università di Stato, col sistema d'avo- 
cazione, cogli stipendi elevati, e col circondare di 
considerazione morale la scienza e l'insegnante. — 
Questo sono le grandi linee della tesi del prof. 
Turbiglio. È inutile che io lodi questo libro dopo 
che ebbe elogio ed incoraggiamento dall’ Istituto 
Tombardo. Quantunque mi sembri ch una riforma 
di tutta l' istruzione supariore in Itslîa non sia 
aucora abbastanza matura, completa a precisa nella 
mente stessa dell'autore, h, viva fede che buona 

delle sce ideo radicali trionferà © ne deriverà 
Vita e fiore alle eondizioni intellettuali della 
patria. pri 


ghilterra, d’Ame 


OSSERVATORIO METEORICO DI FERRABA 


Giorno 19 Dicembre 
Altezza barometro a 0° —media mm. 7659 


© al mare «768,1 
Tomperatara minima — 9° Qore 8 ant. 
massime — 0° 9 « 9 pom. 
media — 2° 4 


Umidità relativa media 99. 
Nebilosità media 10/10 coperto, gelicidio, 
nebbia alta tutto il giorno, fitta la sera. 
Vento Vario, calma. 


Giorno 20 Dicembre 


Ora 9 ant. barometro a 0° mm. 762,0 
«© termometro + 0° 3 


< asnetto dell'atmosfera nuvolo ; nebbia 
fitta all'orizzonte. 
< vento W calma 


Temperat, minima — 4° 1- ore 3 ant. 


Orario Ferroviario 


PARTENZE 
Per Venezia 
2.50 a. (diretto) - 5.41 a. (omnibus) - 12.20 p. 
(dirotto) - 12,30 p. (misto) - 6.98 p. (omnibue). 
Per Bologna 
6 a. (omnibus) 8.28 a. (omnibus) - 12.25 p. 
{misto) - 4.49 p. (diretto) « 9.52 p. (omnibus) - 
1.14 8, (diretto). 
Por. Argenta-Ravenna- Cesenatico 


5.56 a. (omm) - 12.33 p. (misto) - 5.05 p. (om) 


ARRIVI 
Da Venezia 

1,10 a. (diretto) - 6 a. (om 

12.5 p. (misto) - 4.45 p. (di 


Da Bologna 3 

245 a. (dir.) - 5.31 a. (oma.) - 11.50 a. (misto) - 

42.16 p. (dir.) - 6.28 p. (omu.) - 8.55 p. (omo). 
© Da Cesenatico ecc. 

8.13 a. (omn.) - 12 mer. (misto) » 6. 10.p. (omn.) 


CRONACA 


Ferrovia Suzzara-Ferrara — Oggi 
nelle diverse stazioni ferroviarie da Ser- 
inide a Ferrara si è collocato il  perso- 
nale di servizio e tuit» fa credere che 
Domenica 23, avremo l'apertura della 
linea. 

Nella causa tra l'impresa Pia. 
mucci e il ministero det lavori pubblici, 
ieri il nostro Tribunale ha emesso sen- 
tenza che anouila il lolo emesso in or- 
dine aì lavori del Canale Burana, dichia- 
rando competente l'autorità giudiziaria a 
pronunciarsi nella vertenza stessa, e con- 
danvaodo il ministero al pagamento delle 
spese. 

Sentenza assolutoria — Ieri davan- 
ti la R.2 Corte d'Appello di Bologna, si 
dibattsva in secondo grado la causa con- 
tro il cav. Berini Ragioniere presso la 
nostra R.* Intendenza delle finanze, con- 
dannato dal Tribunale di Ferrara ad no 
mese di corcere pel titolo di oltraggio al 
pudore. 

La R.* Corte, a riparazione intera della 
sentenza del nostro Tribunale, emetteva 
sentenza di ampia assoluzione e onorevo- 
lissima per l'imputato. Noi siamo ben 
lieti di parlare oggi per la prima volta 
e di questa guisa, della nou meritata 
jattura che incolse il cav. Berini. Egli 
ebbo a patrocinatore l’ egregio avv. D'Apel 
che pronunciò ana .splendida ed applau- 
dita difesa. 


Operazione — La sera del 17 corr., 
& San Pietro in Casale, il dottor Raffaele 
Chiappini nostro concittadino operava con 
felice risultato di tracheotomia una bam- 
bina affetta da croup ed ermai presso a 
morire di asfissia. 

Al valente e modesto operatore le no 
stre più sincere congratulazioni. 


Arresto — Ieri sera da questi agenti 
di P. S. fu arrestato F. Fioravante di 
Vigarano Mainarda, perchè trovato in pos- 
sesso di un lungo coltello proibito. 


Teatro Comunale — La prima del 
Romeo e Giutietta è fissata improroga- 
bilmente per il giorno tradizionale di S. 
Stefano. 


Teatro Tosi-Borghi — Questa sera 
rappresentazione, 


Una nuova vita di Gesù — Tanto 
per riposare un po' lo spirito, Ruggero 
Bonghi scrive una Vita di Gesù, dichia- 
rando che non intende di fare un’ opera 
battagliera, ma una semplice narrazione 
storica, vera e colorita del grande dram- 
ma filosofico religioso ed umano, il cul e- 
pilogo si svolse sul Golgota. Il soggetto 
e lo scrittore sono tali che non c'è biso- 
gno di dire quale e quanto interesse de- 
sterà la pubblicazione che l'editore E. 
Perino ne ha intrapresa. Basta annunzia- 
re che esce a dispense di 8 pagine aplen- 
didamente illustrate e si trovano da tutti 
i librai e rivenditori di giornali a cent. 
10 cadauna. 


Il « Popolo Romano » — Tra i 
giornali più diffusi di Roma, il Popolo 
Eomano è il più antico, e, cosa notevole, 
nonostante la concorrenza straordinaria 
di giornali sorti dopo, anche strapotenti 
per mezzi, è riuscito a mantenere il posto 
# il credito conquistati nei circoli politi- 
ci e parlamentari sia pel valore delle po- 
lemiche, quanto per l'esattezza delle in- 
formazioni. 

Il servizio telegrafico del Popolo Ro- 
mano è senza dubbio uno dei migliori. 

Aggiungasi a ciò la splendidezza dei 
doni agli associati e si comprenderà come 
questo giornale abbia una diffusione in 
tutte le parti del Regno. 


Fasifico Cavalieri, Direttore responsabile 
( Tipografia Bresciani ) 


VOLATE tn Giornale buono ricco di notizie, 
intipendente, 6 che cita ser 
lire 1]l’.2000 meno degli altri giornali quo- 
titani milanesi ? se 

Abbmnateri al’ AICAILTA ii Mi- 
limo. Per un amo Xu. 18 - per sei mesi 
IL. 9,50 - per un trimestre Teo: 

2) 


Napoli 1 Ottobre 1885 
Sigg. Scorr e Bowse, 


Ho esperimentato la Emulsione Scott, ed 
ho veduto che bambini ed adulti la' bevono 
con mazgior facilità che non |’ olio semplice 
di feg.to di merluzzo. La sua azione fera 
pica è più manifesta nei bambini che sof- 
frono ritardo nel processo di ossificazione, 
come quelli la cui dentizione si fa aspettare 
e gli altri le cui suture del cranio vanno 
lente a saldarsi. 

To la ho ministrata com utilità in casi si- 
mili anche nei caldi mesi di estate, ed i bam- 
bini l'hanno ben digerita e tollerata. 

Cav. dott. LEONZIO CAPPARELLI 


Largo Ferrantina a Chiaia, n. 1 


085) 
TOSSI 
'BRONCHITI, CATARRI 
LARINGITI, ASMA. ETISIA —— 
Catarri Vescicali e Intestinali 
sono guarite coll'uso delle 
PILLOLE DI 


CATRAMINA 
BERTELLI 


radfomandite dui Medici 
PREMIATE 
ff 201 X11. congresso Medico, Pavia 1887 
{{e dal IL Congr. d'Igiene Brescia 1888 
Usate negli Ospedali principali. 
Sono di sapore grato, ricercato 
fia vambini, ben tollerate de 
vecchi, ajutando la digestione. È 
Ascat.L.2,50 - 4scat.L. 9,50 
Feurche di Porto, - Dirigarsi da 
A BERTELLI © C. 
caibici FARMACISTI - Miti 
‘tutte le farmacie del 
Regno ed Estere 


Concessionari per il Sud-America C. F. HOFER 
@ C. Genova 


Alla Litografia Martelli 


Ferrara, Borgo Leoni N. 35 
SPECIALITÀ 
Viglietti litografati da L. 2 a 6 per 
cento — Istantanei L. 1,25 — Parteci- 
vazioni per Matrimonio — Cambiali — 
Fatture — Etichette d'ogni genere ece. 


BEATI ANTONIO 


Accordatore e riparatore 


DI PIANOFORTI 
tiene recapito in Via Orefici N. 10. 
i FORRARA 
Figliale dei magazzini Fratelli Ravenna 
48, 50 - Via Mazzini - 48, 50 
Porcellane ; Terra e cristalli 
Specialità in articoli per famiglia 
NOVITÀ PER REGALI 
Prezzi senza tema di concorrenza. 


"io fli sr 
Studio M° Chin" Dentistico 
del dott. CESARE BONIFANTI 
Aperto tutti i giorni dalle 9a. alle 5. p. 
f FERRARA 
Via Cortevecchia (gia Orefici) N. 3 
(casa PASETTI) 


Bortolucci Antonio 
CCORDATORE E RIPARATORE 


di 
PIANOFORTI 
Eseguisce qualunque ristauro ed accor- 
datura colla massima precisione. 
Tiene il suo recapito in Giovecca al- 
I Emporio Pistelli-Bartolacci. 


della 
UNA 


Estrazione 80 Dicembre 


GF” 


în forza del decreto del Prof tto di Bologna «dal 
7 Novembre 1838, ed avrà luogo in Bologna alle 
ore 2 pom. nel Palazzo del Podestà con intervento 
delle autorità comunali e Governative. 


(capitale versato 150 milioni) garantisco il pagi* 
mento dei premi. I primi & premi di Lire 


100,000 
60000 40000 
15000 13000 


sono rappresentati da uaa colossale piramive d'oro * 
massiccio del peso di chilogrammi 


stantechè il primo premio di Franchi 


è rappresentato da na pezzo d'oro del pro di 
chilogrammi 


il secondo premio di Franchi 


è rappresentato da un pezzo d' oro di chilog. 


il terzo premio di Lira 


da un pezzo d' oro di chilogrammi 


il quarto © quinto premio di 
da un pezzo d' oro ciascun» di chilogrammi 


ed altri 10.425 premi di Fr. 1000, 500, 250 ecc4 
formanti Lire 


MEZZO MILIONE 


pogabi 


i biglietti non hanuo serie ma il solo numero. 


Un premio garaatito per ogui 100 numeri 


numeri si. vendono Lire 50. 


Ad 


Rivolgersi sollecitamente alla Banca F.lli CROCE 
f1 Mario, Genova incaricata ufficialmente della e- 
missione. 


In FERRARA presso C. V. Finzi 
e C., cambisti, Piazza Commercio - 
Dalla Penna Giovanni - Scipio 
ne Contini Via Mazzini 7 
renti Agostino Libraio —, 
BORGO S. GIORGIO presso Mari 
Angelo farmacista — {o PORTO 
MAGGIORE i biglietti 
presso la Banca di Portomag- 
giore. 


_——<=»=@_€ 
l => 
—_r—r——r——r 


dr” 


temporane: 
chiuderà defiuitivamente la vendita dei biglietti 


Nell' interesse del pubblico si rell 
noto che alle 4 ‘pom. del 28 Dioem= 
bro in-tutte le città d'italia e con. 
onte in Svizzora, Austria) Germania: si 


Lotteria Nazlonale al prezzo di sole Lire 
al numero. 


assolutamente irrevocabile 


Di 


LA BANCA NAZIONALE 


72.750 


100,0 


31.730 


609,000 


19.030 


40,000 


12.690 
Lire 15,000 caduno 


4.650 


subito in contaoti e senza alcuna riduzione, 


Ogni Biglietto L. UNA 


ogni richiesta unire cent. FO per l'inoltro, 


Lau 
In 


si vendono 


GRANDE ASSORTIMENTO PROFUMERI 


Sapone trasparente cristallino 
presso lo Spaccio generi di Privativa 


NAZIONALI ED ESTERE 
Specialità, Profumeria ozea 


Via Mazzini N. 66 - Ferrara. 


A PONTELAGOSCURO — 


VINI DEL MERIDIONALE 


GRANDE DEPOSITO 


DA VENDERE 


Un palco del teatro comunale in terz'or- 
dine con camerino e mobiglia, in buona 
posizione. — Dirigersi alla Tipografia 
Bresciani. 


Tipi 


PUGLIA. { 
AVELLINO | Rosso 
BARLETTA ) e Bianco 
GALATINA 


a prezzi di favore 


Dirigersi al signor Vittorio Salomon 


Corriere della Sera 

(*=22sS"V) Foce ogui giorno in Milano: "nos" 
FORMATO GRANDISSIMO A CINQUE COLONNE 
Tiratura quotidiana: Copie 56,000 


MILANO . . . . .. . . Anno L 18 — Semestre L. © — Trimestro L. 4,5 
REGNO O’ ITALIA < 24 < 12 < 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI 
(Per le spese di spedizione dei doni straordinari, vedi sotto) 


a 5 DONI GRATUITI AGLI ABBONATI 
Tutti gli abbonati indistintamente, siano anpuali, semestrali o trimestrali, ricovono gratis, por tutta 
la durata dell'abbonamento, il giornale settimanale: 


L'ILLUSTRAZIONE POPOLARE 
Questa pubblicazione, diretta da C. Raffaello Barbiora, consta di sedici pagine, © contiene în ogni 
pumero non meno di sei 0 otto graadi incisioni, eseguito dai più riuomati artisti 
Tatti gli abbonati ricevono gratis i numeri unici illustrati che vengono pubblicati lungo l'anno. — 
Ia preparazione: Numero un.co di Natale. 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER UN ANNO: 
Il Goriere della Sera offre quest’ anno a chi paga anticipatameate l'abbuonamento per un auno, oltre 
\° I4ustrazione Popolare, uo premio che supera quelli off:rti d: qualuagus alto giornale italiano : 


GLI AMICI, di E. De Amicis 


splendida edizione appositamente impressa (fuori commercio) con disegni di Ettore. Ximenes, Gon- 
naro Amato, Dante Paolucci, Gaetano Colantoni, Giuseppe Pensasilico, Isidoro Farina. 
at 


Inveco del libro GLI AMICI si può avere du» magnifiche © graudissime oleografie appositamente e- 
seguito dallo stabilmento Borziuo su quadri dei riuomato pittore Gorcos di. Firenze : 


FATàÀ BIONDA e Fslt BuUNa 


Gli abbonati annuali fuori di Milano debbono aggiungere cent. 60 al prezzo d’abbovamento per 
l'imballaggio e spedizione del dozo. Gli abbonati esteri debbun» aggiuagere L. 1,20. 


DONO SPECIALE AGLI ABBONATI PER SEI MESI: 
Chi paga anticipatamente l'abbonamento per nu semestre ha diritto, oltre l' /llust 
ad una delle dae oleografio del Corcos 
(FATA BIONDA o FATA BRUNA) 
Gli abbonati fuoni di Milano debbono aggiuagere cent. 30 per la spedizione del premio. Gli ab- 
bonati esteri, centesimi 60: 


ine Popolare, 


Il Corriere della Sera occupa un posto di primissimo ordine nella stampa italiana, acquistato per 
la sincerità e coerenza della sua linea politica, indipendente da ogni partito o chiesuola. 
impresso con tre macchine rotutive 


FER appovansi 
dirigersi all’ Amministrazione del giornale 1 CORRIERE DELLA SERA 
(Via San Paolo, N. 7, Milano) 


Deal PER LE IMMINENTI FESTE 


NEL MAGAZZENO 
NNFRLI BI SIL 9 88 


Angolo Albergo Stella d’ Oro 
SPLENDIDO ASSOR:IMENTO 


ARTICOLI PER REGALI 


IN BRONZI, PORCELLANE, CRISTALLI ARTICOLI DI PELLE 
#= E PELUCHE -ALBUM CRAVATTE BIGIOTTERIA D'ORO E DOUBLET 


GF” VENTAGLI >: 
Ricchissima collezione — Ultime Novità per Teatro e Ballo. 


PREZZI CONVE 
Medica d’ Italia come j 


QUATNIDO tinti: 


Federici — Cantani — Morisani — Silvestri — Ceccherelli — Boccardi con altri 300 

Dottori in Medicina, concordemente dichiarano che le PASTIGLIE ADORNO sono et- 

ficacissime per guarire le tossi da qualunque causa provocate, l’irritazione dei bronchi | 
| 


UN DÒ, 


Ùì PER FERMI DO 


nisi 


© ION VI VI 


è 


Pi n R | 
i luminari della Scienza | 
I 


e il mal di gola, e preferib li ad altre speci-lità congener, qualunque altra raccomanda- 
zione sarebbe inutile e supertlua 3 
Sì vendono in PIRENZE nella premiata Farmacia ADORNO Via Ghibellina 81 e 
neila Farmacia della Legazione Britannica a lire 1 la scatola, e s1 spediscouo per po- 
sta franche di porto da una a tre scatole. 
Si vendono pure presso i signori grossisti 
Prena — DavanI, Bossi e C. di Firenze — CARLO ERBA di Milano — SOCIETÀ FARMACRUTICA 
di Roma — G. BoxAvIA è C. di Bologna — CHIAROTTO UARATONI DI VERONA — BRUZZA e ©, di 
Genova — Farmacia Sca®Pitti di Napoli — Farmacia Tagtcco di Torino — SERRAVALLO di Trieste | 
,0N BERTRAND di Lyvu — Basso di Nizza Francia — M.Tia LORENZO {di Gerusalemme — | 
Î 


Manbosia Faerss di Curo ed in altre farmucie italiane ed estere. 


In FERRARA Farmacia BORTOLETTI 


Ss = ANTICA CASA EDITRICE DOTTOR FRANCESCO VALLARDI + 
a = Corso Magenta, 48. — IM? LA MO — Corso Magenta, 48 sa 
.£ 5 

= S([DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 

e ILLUSTRATO — 
ves sernpilato per cara della Società per l'emancipazione Intellettuale 

o] CONTENENTE ESATTE E SINTETICHE NOZIONI 
E 28 1 dir tag site 
© 5 s la “ft Bisol Igiene, Estetica, Industria, ui 
hd = Pommercio, ece., ecc. 
ED e 2 COMPRENDENDO OGNI RAMI DELLO SCIBILE UMANO 
«= inciazovi un completo 
2 = DIZIONARIO DEI COMUNI D'ITALIA 
a i rin 
S E neplii Souetama tie 30, 


(ALBUMINATO DI FERRO NATURALE) © 
del Cav. LUIGI D' EMILIO di Napoli 


È la sola raccomandata dagli illustri 
Professori 


| Biondi - Bonfigli - Cantani - Capozzi 

| Celli - De Renzi - Federici - Loreta 

| Marchiafava - Murri - Semmola 
Tommasi - Tommasi-Crudeli, ecc. 


e Guarisce 
Anemia - Ratichismo - Scrofola 


Clorosi - Lencemia - Pellagra 
© tutte in genere le debolezze 
e distrofie del tessuto sanguigno 


| | È il primo dei ricostituenti. Il maggior stimolaute degli organi formatori del sangue. — La Tre- 
| fusia Luigi D'Emilio è preparata secondo i più rigorosi dettati della scienza moderna, coi sangue 
arterioso di giovani e robusti animali bovini, osservando il massimo rispetto per le ‘teorie batte» 
|| riologiche. 
| Memoria scientifica e documenti si inviano GRATIS. 
| Innumerevoli guarigioni di casi disperati. 
ATTENTI ALLE FALSIFICAZIONI ED IMITAZIONI 
. NAPOLI R* Farmacia del Leone, Via Roma 303 e Farmacia Internazionale Via Calabrilto 4, ed 
in tutte le farmacie. — In FERRARA Farmacio NAVARRA e PERELLI. 


RE TI Far FOTIADO SONOENO, i Manat Pars 


essun giornale 


possiede un servizio 


PARTICOLARI [sas 


speciale 


A Tiratura media quotidiana 
war Copie 200,000 


ID Gqoue OItpaAdOId 9 


Grosso giorno che si pubblica in Mi 


GAZZETTA DI MILANO 
Giornale politico, 


PREZZI D'ABBONAMEN 
co 


ER TO 
ci 
E int 0a RIE: rim 1.0// 


Ogni Domenica esce 
in numero dop- 
pio a soli, / 


trimestrali |Per la" 
1, [tineia sN 


Tre Pronii 


GRATUITI 


rende nella maggior parte d' Ital 


THOSENIS ud iddrs 7 304 GANCIOI SUIIoSSI onp or 


E 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savona, 16 — MILANO 
Bibita all’Acqua di Selt: e di Soda 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 
Gentilissimo Sig. Bisleri, 


Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che <esso costituisce una ottima preparazione per a cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 

infezione palustre, eco. 

La sua tolleranza da parte dello 
di Ferro-China, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e su) 

Mi. Semm 
Protess. di Clinica terapeutica dell'Unvverntà 
mm ‘al Napo — Semetore del Regno 


Si beve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermouth. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 


EMULSIONE | smo 
- SCOTT © 


d’Olio Puro di 


FEGATO DI MERLUZZO 
con 


«hm Ipofosfitl di Calce 0 Soda 


È tanto grato al palato quanto il latte. 
Possiede tutto le virtiì dell "Olio Crudo'di Fegote 
di Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


tomaco rimpetto alle altre preparazioni 
‘iorità. 


anbuve jp vano sIMII 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PRIO 


UL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Î 

I 

| Fonte minerale ferruginosa e_ gasosa di 
fama secolare .. Distinta con Medagli 

! alle Esposizioni Milano, Francofori 


3jm 1881, Trieste fSS®, Nizza e T 
mimo 1884, ... Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di 
gestioni, ipocondrie, p 
affezioni nervose, emo 
periodiche, 

Per la curi 


fegato, difficili di- 
pitazioni di cuore; 
ie, eloresi, febbri 


“a domieitio rivolzora al mi 


i rettore della Pente im Brescia ©. 
3° Ts nia, | ROREMETTI, dal sigg. Farmaosi e de 
e la debolozza generale. ® | vositi annunciati. 


o la Scrutola. 
la ‘09s e Rnfredori. È * 
Il Rachitismo nei fanotulll. Î VOSnI N 
È ricettata dai medici, é di odoro 0 sapore | DA VENDERE 
aggradevole di facilo digestione, o la sopportano li Un tenimento posto a due kil. dalla 


o i deli | À sposto”. a 
i tte Ssorr e some -svova-tonz | Città, della superficie di Ett, 83.871 pari 
& = | a staia ferraresi 771 12 fra Ja strade 
20 Senda da tutte te principati Farmacie aL. 65018 mote. | 


di Francolino © del Porte. Per le tr 
tative rivolgersi ail’ avv. Luigi Benvepnti. 


03 la mezza e doi grossisti A. Manzoni © C. Milano. Ro- | 
ma, Nepoli- Sip Pigganini Villani o CAlamo, Napoli, Bark | 


